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IRAN 2 - CHI SONO GLI SCIITI? 

Breve ricognizione degli elementi che distinguono questo ramo dell'lclarn. 

i'orlglne dell'lslam scllta - il ramo 
tipico dell'lran - rlsele agli anni 
che seguono la morte di Muham- 
m d  (Maometto), Secondo gli sci'ti 
alla morte del Profeta il califiato 
spettava ad 'Alt perch4 questa era 
la volontà di Muhammad espressa 
in un hadlth ignoratdLd&i bunnit'i. 
Narra que.sto hadith che, dopo il 
'pellegrinaggio da Dio", mentre 
Muhammad faceva ritorno a Medt 
na si fermb a Gadlr Khumm, il 18 
del Dhiì-'I-HiJa,.per annunciare 
una rivelazione. Prendendo la ma- 
no di 'Alt, Muhammad disse: "Non 
sono lo piti caro ai credenti che la 
loro stessa vlta?". Tutti rlsposera 
'SI, inviato di Dio". Allora egli di- 
chiarb 'Chiunque riconosce rne 
come suo maestro, rlcasios~erl 
'Al l porne suo maestro". Il rqocqnto 
continua poi citando un'a1li.a Istru- 
zione di Muhammad 'Il pio gran condo punto dl difYeienaiazione fra sieme a lui assumono carattere 
tesoro B il libro di Dio; l'altro b r o  il sunnisni0 s to.sctismo h il valore pàrtlcoiermente sacro i "Cinque 
B la linea dei mlei disoendenti, la peculiare dato dallo scilsmo alla Puri", do8  la Sacra FamTglia: 
Gente della mia Casa". Gfi sciiti, sofferenza, al martirio, che vi assu- Muhammad, sua figlia Fiitimah; 
o'alidi, derivano quindi dall'escere me un carattere quasl redentivo. Il suo wgim e genero 'Ali. e i due fi- 
statl un partito (sci'a), a sostegno teno elemento dlstintlvo B i[ fatto gli di Fitimah e di 'Ali, Hasan (624- 
dtlAliedellasuadignit&disuc- chelasdaadottblateol~iamu'- 670)eilglBcitato,Husayn.Nel 
cessare di Muhammad. tazilita e quindi, nell'intepretazione mondo sciita 6 estremamente Im- 
A parte questo problema di carat- del Corano, fa anche uso del ta'wi/ p~rtante la venerazione per la fi- 
tem smmente>polit iq vi em an- (trasposirione ,spirituale delle sure gura femminile di Fhtimah: la na- 
che, fin dalle origini,>una diversa wraniche). scita dal  su^ due figll B miracolo- 
Inlerpretdone delt'autentia del- Ai requisiti che l'ortodossia sunnita sa (Fatimah Il avrebbe generati ri- 
la versione del Corano del ca- ritiene necqssari per la scelta a manendo vergine, con un parto 
IiffolOmar, il quale avrebbe sciqn- i m m  o califfo gli scliff aggiungono, dall'ombefico) cosicchd anche l'l- 
temente eliiiiihato I versetti m e  la dbcendèhr'd dà"Ali e negano slam è ingentilito da questo.com- 
nominavano %li &me successore del tutto il princlplo dl elezione. movente culto per Fifimah. L'i- 
da parte di Muhampad stesso. L'autoritA viene da 010, ed B Im- mah b in generale i 'Cinque Puri" 
Premesso questo ipd.ispensabile possibile che il Profeta non abbia hanno nel la fede ccllta anche 
cenno storico, ci $,I chiedere designato il suo successore. La di- un'impohnte funzione, la 'media- 
quale potrebbe essere i l  .criterio gnith dell'dmam ci trasmette per zione" pressa Dio. Quello che nel- 
per identificare come-"eretlcaa o nass, atto con il quale Il padre de- la religlmità sunnlta B attribuita so- 
"sclsmEltica" la corrente sciita ri- signa il figli9 che deve succedergli lo al Profeta, nella s h h  4 una vera 
spetto a quella sunnita. In realtà all'imamato. e propria mediazione. Il persona* 
un criterlo non edste. Gli sciiti ri- L'lmam è il solo conoscitore del gio più potente in questo ruolo di 
conoscono le stesse verith fonda- senso intimo dell'lslam ,cri,ryupicato lntercesslone B Husayn, ucciso 
mentali dei sunnai e gli s,esi pila- direttàmente eid'All e @a,;qA,ci$stl,al dagli Omayyadl dopo l'eroica lotta 
strl della fede come pratiChe &Mi- suoi discendenti, ed iia I:aCltorjt& a Kerbela presso il fiume Tigrl nel 
gatorie p.er il fedele. La s'oèitanAa- docente QbbUgatoria-e deflnitlva 680. La battaglia di Kerbela fa di 
le differenza mnsiste nella minore nell'interpretgziane del Corano e Husayn un eroe (anche per i sun- 
importanza conferita dagli sclitl al- della Sunna All'imam spetta an- niti], capace di un libero sacrificio 
la Jm'(consenso della comunit&), che la'lsma, Infallibllltà'e impekca- per la salvena dei musulmani. 
preferendo a questa I'autoW per- bllitA. 'Al! 8 un personaggio, del tut- Così un albo elemento 8 introdotto 
sonale dl un imam docente. Il se- to particolare nel mondo'sciita. In- nell'lslam sciita: la rivalutarione 
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del dolore e della sofferenza, della ad un voto. Caratteristica del dirit- Ja'far al8adiq (700-785). Questo 
sconfitta come fatto religlosamen- to matrimoniale sciita (secondo la callffo aveva in un primo tempo 
te p i i i v o .  Lo scitsmo del resto, in scuola giuridica ja'farlta) B la co- designato a succedergli il figlio 
cui gli imam non rlusctvano quasi siddetta mura o matrimonio tem- Isma'il(7-762)' che tuttavla entrb 
mai a prendere il potere, una re- poraneo, che si differenzia dei in contrasto con il padre e comun- 
ligione di sconfitti che sognano la quello normale perchd limitato nel que m1 prima di lui. Alla sua mor- 
rivincita. Molti dei caratteri pslco- tempo. Tale genere di matrimonio te scoppib quindi una crisi di suc- 
logici della shi'a si spieg,ano ,te- B considerato dal sunnismo estre- cessione, risolta da alcuni in fave 
nendo present~'.questa~tbndenra ,mamente, Illecito. .Una prescrizio- re del figlio minore di Ja'far, Musa 
generale. E si spiega così farse. ne, non ristretta agll sdlti, ma qer- al-Kazim (745-799). Un gruppo di 
un alfro elemento della imamolo- to particolarmente utilizzata da lo- sciiil tuttavia non riconobbe n& Mu- 
gia sciita, quellmddla 'scampa@# ro e la taqiyya, secondo la quale il sa n4 gli altri pretendenti. oonside 
dellcinlàm'. Quesfa teor!&& in& fedele non solo B consigliato ma mndo Isma'il come (sesto) imam e 
cata.in caso di,morte, sofppttutto obbllgato a nascondere, con re- suo figlio Muhammad come suo 
~e~prernatuia e, seqa  chlara df- strizione mentale, le proprie cre- Iegm sumsore.  All'interno di 
$ ',@,enza;.dyl$;y@?. Su -questa denze in caso di pericolo o di dak questo gnippb blar ni considerava- 

si sovrappone (jugllo d@ no per la comunltti"- h h n.0. (srna'it, a M  il figlio Muhammad 
%+&%i'(il be@@da'*], che B p p  Lo sciismo B sempre stato fecon- come l~imamITscompano" o na- 
seyite nell'ésktòlogia dell'ldam dissima madre dl sette e dl scuole s-sto. I seguaci di Isma'il vengo- 

teologiche.Tuttigltsclltlfurono nbchia~isma'iliffeallominter- 
d'accordo nel iiconoscere gll st4s- n,~-una ,corrente importante b quel- 
si imam fino a 'Ali Zain (?-71 5). :l14 la d ej satfim~ni, che riconoscono 
seguito un gruppo di essi noq.rica- sette ,callffl che vanno da 'Ati al fi- 
nobbe come 'e~ittimo. c$liff$ gllo di Isma'lt, Muhammad. Il resto 
Muhammad al-B-agir (6a8-5Z37). degll sclìtl rlwnobbe come legitami 
Riconobbe in* ~s imCMl lo  Zatd imgm i pereonaggl indicati nella li- 
(1-740, da non wnfond& cbn l:& nee verticale che 'passa per Musa 

ta.'feym'av+,I,a, li~ea. dellVmam al monlmo redattare del Corano nel al-Kaxim sino a Muharnmad al- 
precedente, ta cul morte era allora Vi i secolo), uomo valoroso che Muntazar (888.874). Questi a un 
una "scomparsa" o "occultamen- morl combattendg contro gli dato momento scomparve a Sa- 
to". Altri continuavano la sede fin- Omayyadi per far.valere Il suo di- mar all'eià di se1 ennl, naturalmen- 
CM per un motivo o l'altro dove- rittp al califfato. Questo gruppo B te senza lasciare progenle, djven- 
~ano~fermarst, ammettendo [a conoSciuh con il nome di *Miti. tando cosl ,per l suoi:segUa~i I'i- 
scomparsa dl un altra i m m  . Gli altri sqiiti kontinuarono a rim mam nascosto che tornerh prlma 
A parte il problema~dell'lmamato, noscere i medesimi calfffl sino a della flne del monda in qualith di 
la sclis,mo~(al~~no,quetlo detto madhl per restauirire il vero Islam, 
duode+mano) pratica'mente si- I seguad df questo movimento si 
mile al sunnismu. Unico tr.att0 di- chiamano Imamlfl o anche do&&- 
stintlw potrs ancora essere, &nsi- cimani perchb contandogl j imam 
derato quello della preghiera ca- legittimi da 'Ali fino a Muhammad 
nonld all'lntemo dklla qualene*- al-Muntazar si arriva al nurnero di 
trano preghiere speciali per 'Ali, dodlcl. 
per Eatirnah, per alcu>ni iniam. I d~- 
scendenti del Profeta e di 'Ali so- S i h  Introvig& 
no veneiati particolaniiente in ter- 
ra d i t a  e.sono chiamati in Persia NOTE 
con l'appellativo ,di \ s W d .  Riser- l La nozione dai mahdi&vo~ce I? nr- 
vati ggli,jmarn, come lo erano' al sdk dl movimenti millenaristi, *e in 
Piiifeta, k ~ n o  gglarifal, speciali peiad~di crisi pdiiica, iniqrno a p w m  

&rrf?niq0itenUtj con ope-,oni bel- naMl ehe'si dictiiarano wme màhdi. Il 
Ii.ch<e: inqlìre-tutti 'i be,nl moblli e pl.0 celebre &!.,stato forse il sudanese 

im,twoobili .appartqn.enti personal- Muhahmad.Ahrnad (~84&1885), che 
dono a.vere,presa il npme dl, Muham- 

m ~ W a '  un mran0 vinto. rnadal^.M~hdì guido una rivolta antl-in- 
Aitre presc@oni possono .riguar- &se. e r!usd~.a.~siiQlre uno Sta& Indi- 
da* il " r / t l ~  Spirltiiale" di almeno <inndente:che salo dopo la sua morte. 
tWgi0mi s tre nottf, noh obbligab neI"1'896;'fu nuovamente ocaipato,dalle 
rto, m~,tacoornpndabe da.mser- foyz~:anpl~-~giziane. Ceredld del m d -  
varsl SOLO, I n,una delle:quat@. mo- rrtenfo-rnhìidlgta rimane una ownpo~m- 

s ~ h ~ e : . s ~ c r e ì Y Y , M e c ~ ~ ~ ,  Me$na, Kù- te imeprtantagerll'attuais nazlonaiismo 

fi'a é Bassora. Inoltre vi L la com- istarnicb sudariebé. 

pJe@ askbsion,e dai p p p o d  se$- * Cfr. A. Baeisanji L'lsl~m, GamntI, MI- s$@l e dai p,rofumi per adempiere I . i a ~ ? o e 7 . ~ p .  iv . 
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/ IRAN 3 - GLI AYATOLLAH E LA CURA DEI POVERI 

L 'Islam sciita, al potere in Iran, conosce uniimposta specihmente concepita per aiutare i 
poveri cm il denaro dei ricchj. SSi chiama "khoms: e consiste nel versamento di un quinto 
dei maggiori proventi individuali. 

Nell'ottica dell'lslam sciita, I'e- ne della Medina, il Profeta ave  
conomia riveste una djmansio- va inserito questo articolo: I mw 
ne tutta particolare. Infatti, nel sulmani devono soccorrere co- 
trattato di fiqh (glurisprudenza- loro che sono wlpifi da disgra- 
morale) dell'lmam Khomeyni zie e Ii devono aiutare a pagare 
leggiamo: L 'economia e I'insie- i loro debiti, il prezzo del sangue 
me dl quelle difettive sulle quali e a liberiire gli schiavi. 
si basa la vlsione di un mondo Successivamente questa condi- 
in cui ta produzione cresce, la visione prese forma e fu gra- 
distribuzione 4 equa e una vita dualmente codificata, sempre 
agiata unlta alla libertà B retag- nel rispetto dello spirito idaml- 
gio di tutti, In modo che l'uomo co: infatti lo stesso termine Iqtl- 
possa tranquillamente camml- sdd (economia) significa lette- 
nare per la via della perfezione ralmente moderazione. Venen- 
e cosl a wicinarsi a DDio. I nsom- do ai giorni nostri, dopo la Rivo- 
ma un'equilibrata economia lurione Islamica dell'lran, si è 
islamlca potrebbe creare un ve- andato sviluppando un concetto 
ro paradiso in terra. Ma dubito dl economia..islamica che non 
che a questa definizione teorica vuole essere n4 di indirizzo ca- 
corrisponda sempre una pratica pitalistlco, pur accettando la le- 
cosi ottimistica. gittimith del capitale, ne mami- 
L'argomento dell'economia vie- sta: viene chiamata iqtisid e 
ne disdusso in modo molto fowhTdI, (cioh economia attlnen- 
esteso nella seconda parte del te alla unicità di Dio) e, dal pun- 
trattato citato. Qul no1 tralascia- to di vista operativo, è definita 
mo temi riguardanti 1 pii lasciti, iqfidd e tafwfdhi (cioè legata ad 
le banche, le imposte religiose uns concessione graziosa del 
chiamate Zakdt, comuni anche Wal? e faqih). 
ai sunniti, e le altre fonti di red- Dopo quesji fugaci accenni su 
dito della comunità, come Kha- concetti basilari, veniamo a irat- 
raj, Anfdl, Jaziat, Ghanimat, tare del Khoms, 
Fey: ci concentreremo solo sul rito da Dio, poich4 stato pro- Come abbiamo detto, esso B un 
Khoms, tributo specifico degli prio Dio ad elargirgli 1 beni di tributo che riguarda solo e tutti 
sciiti, questo mondo, servendosi di lui, gli s*ciiti:.ricchi e poverl. Però per 
Come impostazione generale per alleviare le sofferenze dei bi- questi ultimi non B un dovere 
dell'argomento, bisogna ricor- sognosi. gravoso e d i  loro la convinzione 
dare due prlnclpi: anUMto le di In secondo luogo la cosnqyiith di partecipare al bene che si fa 
seguaglianze sociall, come del sgita è governata da unFaurgri& nel mondo, contribuendo ad aiu- 
resto ogni fenomeno del mondo chiamata il Wali e fbqth, .cioè /I tare coloro che sono più poveri 
fisico e morale, sono volute da 'giurisper/to /uogoten,~nfe  di .;d.Vloro o a ff nanziare opere fina- 
Dio e nell'lslam non si riscontra Dio". 'È lui che detemiiw8:aa&kp Ilzzate al bene comune. e in- 
l'assoluta intransigenza evan- a quali opere devono es+@'w.de- so m ma un modo per sentirsi 
galica (Guai a voi, M i .  ... È più VOI u ti i proventi del +iful m q  membri utili della ummat, anche 
facilecheuncammellopassi (lacassacomuneaAsostegno nelcamposconomico. 
perlacrunadiunago ...). Anzi, delpovgrideflacp~munità-um- IItermineKhomssigniflcaun 
il ricco, invece di essere con- maf). . . . quinto e da cib si capjsce che 
dannato, in certo modo prefe- Nel primo abbozzo di-costituzio- l'imposta consiste nel la dedu- 
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nrione di un quinto di sette pro- qualcosa come sette milioni di 
venti: il bottino di guerra, le mi- abitanti) o un centro di cornmer- 
niere (metalli, pietre preziose e clo o di industtia, sarebbe stato 
altri materiali, come i l gesso e in grado di prowedere al benes- 
altri pochi), i tesori trovati in ter- sere di metà popolazione dt tut- 
ra, quelli trovati in mare, il sur- to I'lran (al tempo una quaranti- 
pIus dopo le spese annuali, i[ ri- na di milioni di abitanti). solo 
cavato dei terreni che non inte- con le entrate del KAoms- 
ressano ai rnusulmani e vengo- Questi fondi dovrebbero essere 
no vendutl a cristiani o ad ebrei erogati a tutti i bisognosi, poveri, 
e infine Il denaro lecito mescola- orfani, incapaci di lavorare, in- 
to a quello Illecito, senza possi- -fermi, anzianl, malati ecc.. . , at- 
bilia di poterlo distinguere. traverso il WaO e faqih, che go- 
Come si pub facilmente osser- verna le cose di questo mondo 
vare, alcun1 proventi hanno solo da parte di Dio, basandosi su 
valore storico, perb tutti hanno una profonda conoscenza del 
una identica caratteristica: sono diritto. Se poi a questa cono- 
beni per i quali uno non ha gran- scenza si aggiunge il fatto dl ap- 
demente faticato per entrarne in partenere ai sdddf (discendentt 
possesso ed hanno per lo più del Profeta), egli avvalersi 
una connotazione di regalo ina- della speciale prerogativa di sa- 
spettato da patte di Dio. 

' 

per valutare nel miglior modo i 
Lo stato, che pub essere identi- dettami del Corano, prerogativa 
ficato con la ummat, & il benefi- derivatagli per generazione dal 
ciario di questa imposta, che si Profeta stesso. In questo infatti 
rivela essere uno dei maggiori consiste la principale differenza 
proventi. ~ '&~htol l&h Khomeyni ideologica tra sciiti e 'su nniti: i 
afferma che una città come primi ammettono una illumina- no a dover affrontare re 
Teheran (che al tempo aveva un zione particolare nell'interpreta- 

uppo tecnologico sono 
n settimo della media 

Paesi i5 inferiore persino a 
ella delt'Africa subsa haria- 

persona su 5 cinque vive 
2 dollari al giorno, la di- 
upazione è al 15% e i gio- 
non vedono altro futuro al 
ori dell'ernigrazione. 

P;'" - - ), ,m 
, ' .- - -  l!.?:? 
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zlone delle norme applicative quel superfluo da dare ai poveri 
del Corano, una specie di assi- (quod superest da in elemosy- 
stenza dall'alto per i discendentl nam: Lc, 11,41): ingiunzione 
del Profeta; gli altri invece, am- molto radicale, e per questo, 
mettono solo i responsi di colo- poco osservata. Naturalmente 
ro che si distinguono per la la valutazione di questo super- 
scienza delle discipline teologl- fluo potrebbe rivelarsi abba- 
che e morali, basata sulle fontl stanza personalistica e vaga: 
della conoscenza del diritto: lo un ricorso al proprio qofb B il si- 
studio, l'esperienza, l'opinione sterna migliore per potar chiari- 
comune ecc ... . Naturalmente re ogni ambigui&. 
sia tra gll sciltl che tra i sunniti, Come si può facilmente osser- 
si riscontra una continua ricerca vare, il vincolo derivante da que- 
e un approfondimento dei pro- st'obbligo B unicamente dl co- 
blemi, che per lo pi2i li fa giun- scienza; non esistono controll l 
gere agli stessi risultati. La cau- ufficiali esterni. Allora verrh 
sa della separazione di questi spontanea una domanda: ma SI 
due raml deil'lalam deve essere comportano veramente tutti W 
ricercata principalmente nei+ si? Per quanto mi consta posso 
svoltl storici dei primi tempi do- dire che questo B un comporta- 
po la morte del Profeta. mento generale e non solo da 
Da quanto detto, in uno stato parte del pii musulmani, ma an- 
islamico sciita, non ci dovrebb che di coloro che, quanto a pra- 
ro essere indigenti. Ma la cosa tica (preghiere, dlgiuno ...) la- 
non è così semplicistica. scerebbero a desiderare. 
Il sistema di erogazione di que- cher8 della distribuzione alle Per concludere, il Khoms B con- 
sti fondi non B centralizzato; in- persone che giudiched merite- siderato un modo per evitare la 
fatti al posto del WaIf e faqfh, voli 0 alle necessia sociali rite- crescita esagerata dei depositi 
ogni credente pub scegliersi un n ute più impellenti. Siccome vi personali con il relativo attacca- 
qofb (polo di riferimento), tra gli Sono molti aydtolldh, Un creden- mento ad essi. Gli sciiti quindi lo 
'ulamd (dotti), uno che si B me- t@ può seguire quello che pio gli considerano parte integrante 
ritato Il titolo di Afitolldh. Di per piace e pub continuare a segui- del piano di quella sana econo- 
se questa parola significa Ver- re le sue sentenze anche dopo mia islamica che non pub esse- 
setto dl Dio ed 6 applicato ad la morte di costui. Ma nessuno re staccata dalla pratica religlo- 
un i ndlvlduo che in teoria do- pud Cominciare a seguire i pare- sa; anzi, mentre la pratica reli- 
vrebbe avere la stessa autorità ri di un 4yAfoll4h morto. Questo, giosa e la pieth forniscono la 
di  un versetjo de! Corano. Si dicono gli sciltl, h un sistema soluzione ai problemi economi- 
capisce che la cosa non deve per aver0 Una giurisprudenza ci, nella soluzione di questi ulti- 
essere presa in .censo cosl as- Sempre fresco ed aggiornata, e mi, si scopre la pletà, il raggiun- 
soluto. Ogni &yat~I[afi raggiun- rinfacciano ai sunniti, di dovere gimento della perfezione morale 
ge tale rango tramjie,un-intenso rifarsi ai pareri delle scuole giu- e la vlclnanza a Dio. 
ed incessante studio- della mo- ridiche che risalgono a molti se- Insomma, il Khoms, sia come 
rale, del diritto 4 dd h a i f h  (tra- coli fa. dovere religioso, sia come mo- 
dizioni orali autentiche) e rlfa- Per il calcolo del Khoms si de- daltth di effettuaxione, B consi- 
cendosi al Corano, ai suo1 pld vono defalcare, da tutte le en- derato l'interpretazione più au- 
quotati commentatori e ai pro- trate annuali, le spese per il so- tentica del detto coranico: Qual- 
&atiauctoresdifiqh.&nlesue stentam~nt0dellafamiglia;e siasielemosina,qualsiasivoto 
pubblicazioni, le sue lezioni in non solo le spese Strettamente facciate, Dio cedamente lo sa e 
istituti istamici di prsstigio e nel- necessarie aila soprawivek,  gli iniqui non a v m o  chi li aiuti. 
le grandi moschee, I'4yAfolIah si ma anche q u e1 le marginali, co- Se fate i'elemosina in pubblico, 
acquista fama di 'dlem (il cui me le elemosine, J'adernpimnto fate cosa buona; se perd la fate 
plurale B 'ulama), ci& di dotto e di un voto, I'acqulsto di un'auto', In segrefo e la date ai poveri, 
isuoipareri(fafwa)sonovinco- disuppellettili,librlercc ... :cose sahanoormegliopervoieser- 
Ianti e vengono seguiti da un indispensabili alla conservazlo- vlrà ad espiare le vostre cattive 
gran numero di fedeli. Questi ul- ne del propri0 stato soalale. Per azioni: Dio è ben informato di 
timi allora portano i loro Khoms intenderci, nel linguaggio crlstla- cjd che fate. (2,270) 
ai proprio qotb, il quale si incari- no ci(, p o t r e b - ~ b r e  a E O. 

-. 
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LA SPERANZA DI PORTA PALAZZO 

A Torino, un quartiere-simbolo dell'immigrazione e sceso in piazza per chiedere ri- 
spetto delle leggi e infegrazione, Per la prima volta, 10 scorso mese di giugno, hanno 
marciato insieme italiani e stranieri, le istituzioni locali, il parroco, il popolo delle mo- 
schee e i commercianti di quartiere. E il tentativo di evitare la nascita di un ghetto. 

Chiedono sicurezza, legalith e nella zona, chiese e moschee, grandi mercati europei) e del 
normallta in un quartiere dove hanno voluto dire basta all'ille- Balon, il caratteristico rnercata 
da sempre gli immigrati e gli ita- galith. In che modo? "La tensio- delle pulci. Hanno origini ed et- 
liani si Incontrano, si confronta- ne e i conflitti - sostengono gli nie diverse, ma cercano una 
no, cercano dl andare d'accor- organizzatori dell'inisiativa (tra convivenza che oggi sembra 
do. Sono orgogllosl dl vivere e cui compaiono numerose asso- ancora impossibile. Furti, scip- 
lavorare In un rione che da qua- ciazioni di stranieri) - peggiora- pi, spaccio di droga, violenze di 
SI un secolo accoglie popoll e no la vita dei residenti sia italia- ogni genere trionfano nelle vie 
culture diverse. "Questa la ni che immigrati". Si chiede a e piazze del rione torinese. 
ricchezza dl Porta Palazzo", dl- gran voce l'intervento delle isti- La manifestazione era di tutti, 
cono le centinaia di persone tuzioni e soprattutto la presen- non dei partiti, senza bandiere 
(circa 500, in rappresentanza di za p ib massiccia del le forze e comizi, di coloro che vogliono 
una trentina di associazioni) deil'ordine nell'area cittadina. legalità e sicurezza. Il focoso 
che il 27 giugno hanno dato vita k cluesto, in slntesi, il messag- presidente della locale Circo- 
nelle strade del quartiere a una gio scandito durante il corteo. scrizione, Luciano Barberis, in- 
manlfestazlone di colori e suoni La voce degli abitanti di Porta terviene e non si preoccupa di 
multletnlcl come da tempo non Palazzo (sede di uno dei più alcune importanti defezioni m- 
si vedeva nel capoluogo pie- 
montese. 
Non sono mancate nelle piaz- 
ze, In passato, le manifestazlo- 
ni di aggressività e di odio, per 
rivendicazioni non sempre chia- 
re e trasparenti: quello di giu- 
gno a Porta.Palazzo B un se- 
gnale diverso, per la promozio- 
ne di una comunità intercultura- 
le. 
Ma la strada da compiere resta 
lunga e irta di ostacoli. Illegalità 
e delinquenza trionfano ogni 
giorno in tutto il quartiere met- 
tendo a dura prova i tentativi di 
integrazione. La cronaca quoti- 
diana B un susseguirsi di at t i-  
ve notizie. Il risveglio di un peri- 
coloso fondamentalismo islami- 
co, anche a Torino e proprio a 
Porta Palazzo, aggiunge un ul- 
teriore elemento di preoccupa- 
zione a una situazione gltr a rl- 
schio. 
Scendendo in piazza pacifica- 
mente, commercianti e residen- 
ti, italiani e rnusulmani compre- 
so qualche cinese che lavora 



me 4 q Ile del coordin 
Comitati spontanei torin 
Comitato San Gloacchlno. "Por- la prlma rnobilitazi 
ta Palano pub tornare a vivere tiere torinese con queste carat- il corteo lambendo la parrocchia 
- dice Barberis - ma il problema teristiche. *I problemi sono an- di San Gloacchino, la chiesa al 
deHa sicurezza lo avvertiamo che altri - sottolinea Abdelaziz centro della casbah torinese, il 
tutti i glorni sulla pelle e le forze Khounati presidente dell'lstituto cui parroco don Mario Marin ha 
dell'ordine sono insufficienti no- islarnico totinese - e riguardano aderito afl'inizlativa , contraria- I nostante le promesse delle au- l'intero territorio nazionale". E si mente al comitato parrocchiale 
toriW. sofferma non tanto sulle im- che insieme ai comitati sponta- 
"Tutti gli ex ministri dell'lnterno, pronte digitali che verranno pre- nei ha preferito prendere le di- 
Napolitano, Bianco e altri -sbot- se agli immigrati, ma sull'even- stanze per la partecipazione di 
ta il presidente dell'associazione tualit l che venga no tolti diritti Bouchta. "Esistono piccoli se- 
Porte Palatine, Giorgio Calabre- fondamentali come la pensione gnali di speranza, malgrado tut- 
su - sono venuti a Torino per re- di invalidità e la restituzione dei to - dice don Marin - Per esem- 
galarci soto promesse e garan- contribuu del fondo pensione a pio quello dei ragazzi immigrati 
zie, niente di pia. Carabinieri, chl torna al Paese solo dopo i che ci danno una mano nsll'ora- 
poliziotti e agenti della Guardia 85 anni quando l'aspettativa di torio anche se dopo l'il settem- 
di Finanza non ce la fanno a ga- vita in molti Stati musulmani B bre i rapporti con i musulmani ci 
rantire I'ordlne". Timori e bisogni inferiore alla nostra. sono fatti più tesi a causa di 
della gente del quartiere si sono Cosa cambieri dopo la manife- certi atteggiamenti presi da al- 
mescolati e hanno marclato'in- stazione? e davvero il primo cuni esponentl della cornunith 
sieme lungo Dora Savona, cor- passo verso una maggiore inte- islamica torinese". 
so Giulio Cesare, tra le v luue grazlone? La voce della gente L'ipotesi del ghetto nella zona di 
del Balon. comune &-discorde, ottimismo e Porta Palazzo preoccupa don 
Non sono rnancatl i momenti di speranza per il futuro sfilanoae Marln. Creare un mercato mul- 
tensione per la partecipazione canto a perplessith e pessimi- tietnico netta zona della vecchia 
al corteo di Bouriki Bouchta, di- smo. stazione della ferrovia Cirib- 
scusso imam della sala di pre- Lanzo sarebbe una scelta sba- 
ghiera di via Cottolengo, gi8 gllata. Qui bisognerebbe decon- 
protagonista in passato di scon- centrare e non concentrare utte- 
certanti iniziative e comizi anti riormente. *Sento anche dire - 
ebralcl e oggi controllato dalle aggiunge il parroco d i  San 
autorità anche p r  sospetti lega- Gioacchino - che il Comune 
mi con i seguaci di Bin Laden. vuole utilinam per attività cultu- 
Un maestro delliarnbiguitd il cui rali un'area sul lungodora Firen- 
nome e stato tra ['altro collegato ze oggl occupata da fatiscenti 
a quello di Mohamed Ebid, stabili. L'Idea & buona, purchb 
esponente egiziano dal movi- siano attlvltà che richiamino tutti 
mento estremista Jamaah al i torinesi e non solo gli immigra- 
-Islamiyyah, affiliato alla rete in- ti: bisogna restituire il quartiere 
ternazionale di Bin Laden, arre- alla ciW. 
stato di recen'te in Colombia con Come dare un volto nuovo al 
l'accusa dl esse~e coinvolto nel- rlone ostaggio della criminalità? 
la strage di Luxor (60 vittime tra "A Porta Palazzo non regnano 
cui molti turisti stranieri nel no- solo paura e disagio - afferma 
vembre '97) e nell'attentato al Ilda Curti, direttore del progetto 
World Trade Center di New York "The Gatew di rlqualificazlone 
nel '93 (6 morti e centinaia di fe- del quartiere - C'& anche B ger- 
rltl). Un Islam, quello di Boueh- me della tolleranza e del dialo- 
ta, che la stragrands maggio- go, della volontà di trovare una 
ranza dei musulmanl torinesi re strada che consenta dl vivere 
spinge fermamente: "dobbiamo meglio. l! un percorso non facl- 
integrarci, non farci la guerra le ma ci riusciremo attraverso 
che non porta da nessuna par- un iavoro comune, di alleanza e 
te". partecipazione". 
Uniti si vince ma le divisioni re- Fi!ippo Re 



Attualita 

QUANDO IL VIGILE PARLA ARABO 

Da quaitro anni, a Torino, i vigili urbani sono invitati a studiare la lingua pid diffusa fra 
gli stranieri: i1 ma rocchino. E un 'iniziativa della Regione P iomonte e dei Centro Federi- 
co Peirone. Chi lavora nei quaflieri della cifte5 deve capire e "farsi capireA 

Sulla manica sinistra della divisa 
portano cucita una plccola ban- 
diera dell'Arabia Saudita, per se- 
gnalare il fatto che comprendono 
e sanno parlare l'arabo moderno. 
Sono un gruppo di vigili torinesi, i 
primi in Italia ad aver completato 
un corso trlennale di arabo: 4 sta- 
to lanciato alla fine degli anni N+ 
vanta per aggiornare la preO$@- 
zione dei vigili alle sfide'di, yn 
stlek che esige c.taiti:sefi$@ 
p l4 f regu~t i  con gli straiipii. . 
Il corso di arabo nasce da7uri'ini- 
ziatita d'ella Reqions Piemònte 
(Direzione Affari-latituzionali - 
Settore Polizia Locale), in colla- 
borazione con Il Cenfro Federico 
Peirone (diocesi di-Torino). Nel 
1998 ha attivato a Torino un per- 
corSo di fotmaziòne per.vIglll del 
capoluoghi di provincia piemonte- 
si e dbi.1 Tmaggiori Comuni del- 
I'hinterlhnd -torinese. 'Si tratta di 
un'esperienza 2 splega Btefano 
Bellezza, dirigente del Settore 
Polizia:Loale 6 responsabile del 
progetto - unica a livello di polizia 
municipale italiana e che: ora .sta 
iniziando a diffondersi-anche tra 
Carabinieri e Polizia di stato, an- i, 

che se non ancora in una forma Il p'riino anno del w m  & suddivi- trleflnale; 5 hanno terminato an- 
ml articolata", A sa in 2 Ilvelll di fomar io~é,  còn che 81%a'~~,dl mantenimento (24 
11 corso, affidato .a docenti del un esame intiermedio~ed uno fina- ore'difconversazione per non di- 
Centro Peimne, prevede 3 anni di le che consente idl 'a~cedare al mentjc3re con 11 tempo le cono- 
formazione, Pid uno di r~anteni- teno livello. Anch'gal temine del scénre ecqulsite e perfezionate 
Tento per228 ore comPlessive terzo e del quarta IiVel lo sono ulteriormente l& capacità dialogi- 
di lezioni. LinseQname* dl base previsti esami per passare:alJ1an7 -che); 13 hanno conklusb positiva- 
6 tenuto da un docente italiana no successivo e quindi c o n s ~ & ~  mente 1 prlmo anno, 2Ojll~secon- 
per favorire I'a~~re?dimento at- .re, al'terrnine del terq anp~,I,~a?~ dn di formazione*. Potre b b'ero 
tra,ve_rco,una metodologia didatu- tesfato $il~60noscenp della lin- sembrare pumri inisori, ma biso- 

bad~onale. [l ~ewonamen-  pua,à&ba c o * ~  il.qualg.8 possibile gna considerare il tipo dl forma- 
to.èind[alettoma~~c<hin>.uno fiéii?e$fdre!Icqrsodimanteni- rnnepr~p,q$~,lungaeimpegna~ 
,dei pib conosciuti tka qudlli parlati m e n ~ .  . tlva, e I? dipib,oltb che gli agenti 
dai nord afilmni immigr@ [n Ita- 'Attuhlrnente - pfd$egu& Bellez- Incontt&g$!l'app[endere una 
Ila,edbtenutodauninsegSiante za -son028 InP ie~~nfe~ iv~g IH  linguaqos~diireka.dall~a~ps~.II 
madrelingua. che hanno completato H &so primo anno gli iswitti'al &ho pra- 
















